
ALLEGATO 2

5-08458 Guerra: Tutela sul piano lavorativo e previdenziale dei lavora-
tori impegnati nella distribuzione del gas nel Comune di Como a seguito

del subentro di un nuovo gestore del servizio.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’atto parlamentare
dell’onorevole Guerra, concernente la tu-
tela sul piano lavorativo e previdenziale
dei lavoratori impegnati nella distribu-
zione del gas nel comune di Como a
seguito del subentro di un nuovo gestore
del servizio, ricordo che nell’anno 2011 è
stato effettuato un bando di gara, a pro-
cedura ristretta, avente per oggetto la
concessione del servizio pubblico locale di
gestione rete, impianti, dotazioni ed ero-
gazione del gas naturale nel territorio del
comune di Como. Trattasi di concessione
di servizi in appalto pubblico per la ge-
stione del servizio di distribuzione del gas
naturale, conduzione e manutenzione or-
dinaria e straordinaria delle reti e degli
impianti di distribuzione del gas naturale
nel suddetto comune.

Il comune di Como, espressamente in-
terpellato, ha riferito che con decorrenza
30 aprile 2016 il rapporto di lavoro di 34
dipendenti di cui 28 dipendenti di AARGA
Spa (partecipata al 100 per cento da
ACSM S.p.A.) e 6 dipendenti di ACSM
AGAM Spa è stato risolto, ai sensi del
decreto ministeriale 21 aprile 2011, con
passaggio diretto e immediato – a far data
dal 1o maggio 2016 – alla Società 2I Rete
Gas Spa, gestore subentrante come risulta
dal contratto stipulato il 26 aprile 2016.
Ciò ha comportato il licenziamento da
parte del gestore uscente e l’assunzione dei
lavoratori da parte del gestore subentrante
senza soluzione di continuità del rapporto
di lavoro e alle stesse condizioni econo-
miche godute presso il precedente gestore.

Preciso, infatti, che il decreto ministe-
riale 21 aprile 2011 reca disposizioni per

governare gli effetti sociali connessi ai
nuovi affidamenti delle concessioni di di-
stribuzione del gas. In particolare, l’arti-
colo 2 concernente la tutela dell’occupa-
zione del personale dispone che « il per-
sonale addetto alla gestione degli impianti
di distribuzione del gas naturale oggetto di
gara e una quota parte del personale che
svolge funzioni centrali di supporto all’at-
tività di distribuzione e misura degli im-
pianti stessi è soggetto, ferma restando la
risoluzione del rapporto di lavoro e salvo
espressa rinuncia degli interessati, al pas-
saggio diretto ed immediato al gestore
subentrante, con la salvaguardia delle con-
dizioni economiche individuali in godi-
mento, con riguardo ai trattamenti fissi e
continuativi e agli istituti legati all’anzia-
nità di servizio ».

La suddetta norma, prevedendo il pas-
saggio diretto e immediato del personale al
gestore subentrante, comporta l’impossibi-
lità per 2I Rete Gas di mantenere l’iscri-
zione previdenziale all’ex INPDAP. L’im-
possibilità di prosecuzione versamento dei
contributi previdenziali all’ex INPDAP, se-
condo il comune di Corno, riguarda 16 dei
34 dipendenti interessati dal trasferi-
mento.

Non potendo essere mantenuta l’iscri-
zione all’ex INPDAP, il personale interes-
sato, per garantirsi una pensione calcolata
sulla base anche dei contributi versati
come iscritto all’ex INPDAP dovrà proce-
dere alla ricongiunzione dei contributi
previdenziali.

Sul punto, segnalo che è stato più volte
richiesto al Governo di considerare la
possibilità di modificare l’articolo 12 del
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decreto-legge n. 78 del 2010, nella parte in
cui ha reso oneroso l’istituto della ricon-
giunzioni modificando a previgente disci-
plina che sanciva il generale principio
della gratuità. Infatti, fino al 30 giugno
2010 la ricongiunzione nel Fondo pensioni
lavoratori dipendenti dei periodi contribu-
tivi maturati in ordinamenti pensionistici
« alternativi » avveniva senza oneri per il
richiedente.

Il Legislatore al fine di prevenire com-
portamenti elusivi, con il decreto-legge
n. 78 del 2010, ha introdotto, a decorrere
dal 1o luglio 2010, l’onerosità della ricon-
giunzione.

Tuttavia, gli effetti della norma sono
andati ben oltre le intenzioni rendendo, in
molti casi, le ricongiunzioni nella loro
applicazione pratica eccessivamente one-
rose.

Faccio presente, inoltre, che se la ri-
congiunzione risulta onerosa, è tuttavia
gratuita la totalizzazione di vecchiaia o di
anzianità con calcolo della prestazione
secondo il metodo contributivo che per-
mette di sommare i contributi esistenti
presso più gestioni in modo da conseguire
quote di pensione, a carico delle gestioni
interessate.

Voglio ricordare, inoltre che una solu-
zione parziale è stata realizzata con la

legge n. 228 del 2012 che consente, al
lavoratore che ha versato i contributi in
diverse gestioni e non è in possesso dei
requisiti per ottenere la pensione in nes-
suna di esse, di cumulare gratuitamente i
contributi al fine di poter accedere alla
pensione.

Su questo tema così complesso, il Go-
verno ha avviato una riflessione con le
conseguenti valutazioni di costo sulla pos-
sibilità di estendere a tutti il principio
contenuto nella legge n. 228 del 2012.
Pertanto posso confermare che è volontà
del Ministero del lavoro di promuovere e
cogliere iniziative normative che consen-
tono di affrontare la questione indivi-
duando soluzioni concrete e ragionevoli al
fine di dare risposte alle persone interes-
sate.

Da ultimo, segnalo che anche il Mini-
stero dello sviluppo economico, espressa-
mente interpellato al riguardo si è reso
disponibile ad un confronto per poter
risolvere i problemi di ricongiunzione pre-
videnziale descritti, nonché per il mante-
nimento delle tutele contrattuali nel tran-
sito al nuovo concessionario, coinvolgendo
eventualmente anche la propria Direzione
Generale competente che sul tema ha
aperto un tavolo con le associazioni sin-
dacali.
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